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Il cielo come il mare dei pesci





Il cielo come il mare dei pesci...
è lo stesso cielo che abbiamo guardato

per tanto tempo dalle finestre
affacciate su un’altra dimensione

“come il mare dei pesci”;
così il periodo trascorso, infinito e 

faticoso, ha reso tutto distante 
quasi fermo, avvolto dalla paura 

di una presenza invisibile
che ha intrappolato ogni pensiero.
Una spirale inesorabile di silenzio 
e di incertezze. Soli ad affrontare 

giorni sempre uguali, svuotati 
da ogni presenza, stagione differente 
fotografata dentro gli occhi di ognuno.
Il momento della pandemia ha sancito

un passaggio che ha modificato 
gran parte delle esistenze creando 
uno spazio di fragilità e timore.





I giorni del
Covid-19



“Eravamo come tante Isole,
territori circondati da un’ infinita

tempesta che ci ha impedito
lungamente di giungere in porto.”



“Mi sentivo come un carcerato, nervoso.
Vedere fuori come se fosse tutto fermo
e Roma mi sembrava un cimitero.”

Parham Entezar “Angelo”

Io che guardo fuori dal balcone



“Mi mancava tutto.
La voglia di uscire da casa e di vedere 

pure gli altri.”

Lucia Poli

Casa



Fabio Angelilli

Casa



“I bar chiusi, un deserto, un vuoto; 
mi annoiavo a casa e non poter 

andare in giro. Ci vedevamo qualche
volta al parco. C’era l’erba, le piante, 

il sole e le nuvole; la cascata che è bella 
perchè scende l’acqua, un po’ di libertà 
come la barca dondola e va al mare.”

Alessandro Grilletto

Il parco



“Come se stessi in carcere anche se stavo 
fuori. Mi sembrava come se qualcuno mi

pedinasse, mi mancava il gruppo e provavo
stanchezza, fatica e rabbia. Poi quando ci
vedevamo al parco ho disegnato e stavamo

un po’ insieme.”

Alessandro Colasanti

Il parco



Fabio Angelilli

Casa



“Tornare a fare le cose, comprare stare
insieme, conoscere nuovi spazi e persone
per fare quello che non abbiamo fatto

per tutto quel tempo.”

Monica Civati



“Il mio disegno della tavola di Pasqua in famiglia.”

Fabio Angelilli

“Casa di papà, Angelo che suona il campanello..”

Parham Entezar “Angelo”



Alessandro Colasanti

Quello che vorrei

Vanessa Sette

Astratto



Ritorno
alla

normalità



Lucia Poli

L’albero delle Rose



Alessandro Grilletto

Parham Entezar “Angelo”

Bosco e arcobaleno

Il mio viaggio in Iran



Parham Entezar “Angelo”

Casa in Iran



Monica Civati

Il mio abito da sposa



Vanessa Sette

Lucia Poli

Il lago con la barca

Coppa gelato



Alessandro Grilletto

Babbo Natale



Lucia Poli

Il Natale



Fabio Angelilli

Alessandro Colasanti

L’aria di montagna

Feste



Alessandro Grilletto

Maschere



Alessandro Grilletto

Fabio Angelilli

Casa di montagna

Il cielo è alto sopra la montagna



Gita al Colosseo

Parham Entezar “Angelo”



Alessandro Grilletto

Vanessa Sette

Pesce innamorato

Gite



Parham Entezar “Angelo”

Compleanni



Lucia Poli

Io al soggiorno

Il parco

Parham Entezar “Angelo”



Vanessa Sette

Una barca sul mare



Lucia Poli

Al soggiorno

Partenza per i soggiorni

Parham Entezar “Angelo”



Parham Entezar “Angelo”

Fare il bagno è una gioia

Il sole illumina la giornata

Alessandro Grilletto



Noi
(autoritratti)



Fabio Angelilli



Massimo Bartocci



Monica Civati



Alessandro Colasanti



Alessandro Grilletto



Parham Entezar “Angelo”



Daniela Lucchini



Lucia Poli



Vanessa Sette





Abbiamo affrontato lo sforzo di riprendere
confidenza con la vita e inventato altri
modi di costruire incontri, indossato

nuove abitudini,
“avvicinato gli appodri delle nostre isole”

e ritrovato lapossibilità 
di incontrarci di nuovo.

 
Ringraziamo la Cooperativa Cecilia

e in particolare tutti i “nostri” operatori 
con cui abbiamo intrapreso 

questo lungo percorso.
 

I Ragazzi del Training.




